
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Brave primule 
La Caritas comunica che il ricavato 
dalla vendita di primule di Domenica 
scorsa è stato di €150. 
 

 

Verso il SanPROinFesta 
Mancano ancora 5 mesi, ma per 
prepararci al meglio, ecco l’incontro 
organizzativo del 3 Marzo posticipato 
al 10 Marzo, per iniziare a raccogliere 
proposte ed idee da tutti, per la 
prossima sagra. 
 

 

La Sagrada Familia 
Domenica 3 Marzo, alle 16:00 a San 
Martino presso il teatro dei frati 
cappuccini: conferenza dell’architetto 
Silvio Prota alla scoperta delle 
meraviglie della cattedrale di 
Barcellona di Antoni Gaudì.. 
 

 

Telemaco non sbagliava 
Giovedì 7 Marzo, alle 21:00 a San 
Martino presso il teatro dei frati 
cappuccini: conferenza dal tema: 
“Telemaco non si sbagliava: perché la 
giovinezza non è una malattia”. Don 
Luigi Maria Epicopo della diocesi di 
L’Aquila, invitato dal circolo Maritain. I 
posti sono limitati (prenotazioni 
presso Giovanni Lazzaretti). 
 
 
 
 
 
 
 

 

TUTTI INSIEME          
TUTTI IN MASCHERA 
“Attenti bene” che Domenica prossima 
non è una Domenica qualsiasi a San-
PRO perché arriva la festa di Carneva-
le. Si inizia come sempre con la recita 
del vespro, già tutti in maschera, alle 
16. Poi, all’uscita, cerchiamo di non 
farci investire dalla sfilata dei carri 
mascherati, dei gruppi ACR. Entriamo 
in teatro, per un pomeriggio di giochi, 
balli e scherzi tutti insieme. Quindi la 
tanto attesa premiazione delle ma-
schere più belle (vedi sotto le catego-
rie ammesse in questa edizione). Alla 
fine: Super-Pentolaccia e conclusione 
della festa verso le 18:30. Non ce lo 
dicono, ma…. Potrà mancare la me-
renda?!?!? Ecco le categorie delle 
maschere che saranno premiate 
quest’anno: Più bella di Gruppo … Più 
bella di famiglia … Più realistica … Più 
spaventosa … Più simpatica … Più 
fantasiosa … Over 50 … e potrebbero 
essere aggiunte categorie speciali sul 
momento!!! 
È una festa di gioia e allegria (perché – 
badaben – il Mercoledì dopo inizia la 
quaresima) per tutti i nostri bimbi e 
ragazzi. Basta poco, un copricapo, o 
due baffi finti per renderla ancora più 
bella. NESSUN MANCHI 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ritiro con Ermes Ronchi 
Sabato 9 Marzo si terrà il ritiro di 
Quaresima proposto dall’AC predicato 
da p. Ermes Ronchi (noto pubblicista). 
In attesa del programma dettagliato ci 
segniamo che il ritiro si terrà in 
Seminario, dalle 9:00 alle 17:00. Sarà 
possibile pranzare in loco e usufruire 
pure del servizio babysitter 
prenotando agli uffici di AC. 
 

 

Sanpro7 ritorna !!! 
Reduci da due successi di fila – 
l’ultima proprio sul campo della terza 
forza del campionato (Quaresimo) il 
Sanpro7 incontra in casa Lunedì 25 
alle 21:45 il Salina Calcio. 
I mantovani alla porta, precedono i 
nostri biancoblu di un solo punto ed 
occupano il quarto posto della 
classifica. In palio c’è un posto nei 
playoff promozione… ai nostri serve 
una vittoria! 
 

 

Libri di Osvaldo Poli 
Sabato nella nostra unità pastorale è 
venuto a parlare Osvaldo Poli. Fino a 
Domenica 24 è possibile acquistare i 
suoi testi rivolgendosi all’Agnese 
Rossi. (il 20% del ricavato andrà a 
sostenere i progetti fidanzati e sposi 
della nostra unità pastorale). 

 
 



 

Domenica 24 Febbraio 2019 VII Domenica del Tempo Ordinario 

● III settimana del Salterio   ● 1 Sam 26, 2.7-9.12-13. 22-23; Sal 102; 1 Cor 15,45-49; Lc 6, 27-38 
 

➔ GIORNATA COMUNITARIA 

 9:00 MdRosa S. Messa (defunti Antonio, Mariarosa e Andrea) 

 10:15 SanPRO Ritrovo gruppi ACR 

 11:15 SanPRO S. Messa (fu Simonetta)                                                                                                                                                                            
defunti Umberto e Adele Campani e Luciano Bernini) 

 12:30 SanPRO PRANZO DELLA COMUNITA’ 
   con ricordo della professione di fede del gruppo Stella del Mattino 

 16:00 SanPRO Vespro e rosario 
 
 
 

Lunedì 25  

 21:45 SanPRO SANPRO7 - SALINA 
   al VirtusArena: sfida di calcio a 7 per una sfida che vale una stagione 
 
 
 

Martedì 26  

 19:00 SanPRO S. MESSA 
 
 
 

Giovedì 28  

 21:00 SanPRO ADORAZIONE EUCARISTICA 
   con preghiera particolare per le intenzioni del Papa 
 
 
 

Venerdì 1° Marzo  

 21:00 SanPRO RECITA DEL ROSARIO per gli ammalati della parrocchia 
 
 
 

Sabato 2  

 14:30 SanPRO Catechismo per i ragazzi di elementari e medie 
 
 
 

Domenica 3 VIII Domenica del Tempo Ordinario 

● IV settimana del Salterio   ● Sir 27,5-8; Sal91; 1 Cor 15,54-58; Lc 6,39-45 
 

 9:00 MdRosa S. Messa (fu Caterina Catellani) 
 10:15 SanPRO Ritrovo gruppi ACR 
 11:15 SanPRO S. Messa (defunti Giuseppe e Luce Lodi) 

➔ TUTTI INSIEME & TUTTI IN MASCHERA !!! 
 16:00 SanPRO Vespro e rosario 
 segue  Sfilata dei CARRI MASCHERATI dei gruppi ACR 
 poi  Giochi, balli e scherzi per bambini di tutte le età 
 quindi  Premiazione delle maschere più belle 
 18:30 circa con clusione con la “Super-Pentolaccia” 
 
 
 

Sabato 9 Marzo San Domenico Savio 

 14:30 SanPRO Catechismo per i ragazzi di elementari e medie 

 20:00 SanPRO COTOLETTA …. PATATINE ….  
   50 DOMANDE A QUIZ PER TUTTE LE ETA’ (giochi con il tuo cellulare) 
   3 PREMI  STUPEFACENTI   DA SBALLO   DA NON PERDERE 
   per i concorrenti più bravi e veloci 
   (e si ringrazia il gruppo Rolando Rivi per l’organizzazione e conduzione) 

TURNI AL BAR 

Do 

corradini corrado 
bonvicini 
annamaria 
de boni daniele 

Lu ( turno di pulizie ) 
Ma pergetti paolo 
Me accorsi giuliano 
Gi mattia vezzani 
Ve i selvadegh 

Sa 
colarusso camilla 
turci daniele 
saccani albino 

Do 
vezzani roberto 
caffagni donatella 
saccani daniele 

Lu ( turno di pulizie ) 
 

SERVIZIO LITURGICO 
24 Febbraio 

Canti: Cristina Incerti, 
Silvia Tesauri e gruppo 
San Pietro 
Liturgia: Gruppo Stella 
del Mattino (Damiano 
Reverberi) 
Ministro: Massimo 
Vezzani 

3 Marzo 
Canti: Valentino Casarini 
Liturgia: Gruppo giovani 
sposi (Laura Denti) 
Ministro: Daniele Turci 

LETTI @ CASA 
3 Marzo 

Rossi Rosanna  
Angela Catellani 

PULIZIE ORATORIO 
25 Febbraio 

Mauro Morini          
Gianni Cirruto         
Matteo Zavaroni 
Margherita Rossi 
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Commento alle letture di questa Domenica 

«Non condannate              
e non sarete condannati; 
perdonate                            
e vi sarà perdonato» 

 
 
 

DAL PRIMO LIBRO DI SAMUELE 
Davide, pur avendone l’occasione, non permise che “si 
stendesse la mano sul consacrato del Signore”, il re Saul: 
perché  “è preziosa la vita agli occhi del Signore”: ogni vita 
anche quella dello straniero, del profugo e perfino quella 
del nemico. 
 

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORINZI 
“come eravamo simili all’uomo terreno, così saremo simili 
all’uomo celeste”: la crescita della vita materiale 
“animale” – dice Paolo, non deve ostacolare il cammino 
della vita “spirituale”. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
Il Vangelo segue il discorso delle beatitudini. Gesù, con 
tono autorevole, continua: "Amate i vostri nemici, fate del 
bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi 
maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano". 
Queste parole suonano oggi estranee al sentire comune. 
Com'è possibile amare il proprio nemico e fare del bene a 
coloro che ci odiano? Se c'è una cosa pacifica è proprio la 
divisione tra amici e nemici, ciò vale sia 
nella vita delle singole persone sia in quella 
dei gruppi o delle nazioni.  
Ma Gesù non si ferma. E aggiunge: "A chi ti 
percuote sulla guancia, porgi anche l'altra: a 
chi ti leva il mantello, non rifiutare la 
tunica". Riteniamo infatti sia del tutto 
impossibile metterle in pratica: Tutti 
sperimentiamo quanto sia difficile 
perdonare chi ci fa qualche torto. Quanto è 
ancor più difficile perdonare chi si pone 
come nostro nemico! Un Vangelo che chiede 
non solo di perdonare le offese, ma che 
arriva sino a pretendere l'amore per i 
nemici, è troppo estraneo alla vita 
quotidiana. Certo, è senza dubbio diverso dal 
mondo, ma non è estraneo alla vita. Anzi, 
queste parole mai suonano così attuali. 
Raramente una società ne ha bisogno come 
la nostra. Essa è stata costruita e continua a 
costruirsi fondandosi sulla legge ferrea 

della competitività: ha valore solo ciò ch'è competitivo.  
Ma, la competizione porta con sé, inevitabilmente, la 
contrapposizione ad un altro che viene sentito come 
concorrente, anzi come nemico. Il brano evangelico vuole 
sconfiggere alla radice questa logica del nemico. Una 
logica terribile. Per questo le parole evangeliche sono 
tutt'altro che disumane. Semmai è disumana la vita che 
normalmente tutti facciamo, poiché basata sulla logica 
della contrapposizione. Sono davanti ai nostri occhi i frutti 
amari che nascono dal non voler porgere l'altra guancia e 
dal non amare i nemici.  A Gesù manca una categoria 
fondamentale che tutti abbiamo, ossia l'idea della vittoria 
sugli altri a tutti i costi. Egli non vuole sconfiggere 
nessuno; non ritiene nessuno suo nemico e mai ha 
accettato la cultura della competitività. Per noi, vincere è 
un'ossessione. Facciamo cose folli, pur di vincere e 
prevalere, magari sacrificando migliaia e migliaia di vite 
umane, come avviene nelle guerre. Per Gesù non c'è 
nemico e quindi neppure l'idea di vincere. Vincere chi? 
Gesù non odia, non disprezza, non nutre sentimenti di 
contrapposizione tesi a schiacciare l'avversario.  
L'unica grande legge per lui è la misericordia: "Siate 

misericordiosi, com'è misericordioso il 
Padre vostro". Ed è profondamente saggia la 
norma che segue: "Ciò che volete gli uomini 
facciano a voi, anche voi fatelo a loro". E' il 
segreto del mondo propostoci da Gesù: un 
mondo meno violento e meno frustrante di 
quello che siamo abituati a vivere. Le parole 
del Vangelo non sono astratte; in Gesù 
diventano realtà. Egli per primo ci mostra 
che è possibile amare i nemici. E la ragione 
di fondo sta nel fatto che nessun uomo per 
lui è nemico. Tutti portano iscritto nel cuore i 
tratti di Dio, fossero anche nascosti nei 
recessi più bui e profondi. Come non 
ricordare la scena dell'orto degli ulivi 
quando chiama Giuda "amico" proprio 
mentre lo tradisce? Forse questa immagine 
è l'icona più bella dell'amicizia, l'immagine 
più chiara delle parole "amate i vostri 
nemici". Beati noi se sappiamo almeno 
conservarla nel cuore. 

 



 

Le letture di Domenica prossima 

 

«L’uomo buono                    
dal buon tesoro                
del suo cuore                      
trae fuori il bene » 

 
 

 
 
DAL LIBRO DEL SIRACIDE 
Quando si scuote un setaccio restano i rifiuti; così quando 
un uomo discute, ne appaiono i difetti. 
I vasi del ceramista li mette a prova la fornace, così il 
modo di ragionare è il banco di prova per un uomo. 
Il frutto dimostra come è coltivato l’albero, così la parola 
rivela i pensieri del cuore. Non lodare nessuno prima che 
abbia parlato, poiché questa è la prova degli uomini. 
 

DAL SALMO 91 
È bello rendere grazie al Signore e cantare al tuo nome, o 
Altissimo, annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte. 
Il giusto fiorirà come palma, crescerà come cedro del 
Libano; piantati nella casa del Signore, fioriranno negli atri 
del nostro Dio. 
Nella vecchiaia daranno ancora frutti, saranno verdi e 
rigogliosi, per annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c’è malvagità. 
 

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORÌNZI 
Fratelli, quando questo corpo corruttibile si sarà vestito 
d’incorruttibilità e questo corpo mortale d’immortalità, si 
compirà la parola della Scrittura: «La morte è stata 

inghiottita nella vittoria. Dov’è, o morte, la tua vittoria? 
Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?». 
Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del 
peccato è la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la 
vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!  
Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi e 
irremovibili, progredendo sempre più nell’opera del 
Signore, sapendo che la vostra fatica non è vana nel 
Signore. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola:  
«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno 
tutti e due in un fosso? Un discepolo non è più del maestro; 
ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo 
maestro.  
Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo 
fratello e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? 
Come puoi dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la 
pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi 
la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave 
dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la 
pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. 
Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è 
d’altronde albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni 
albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono 
fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo 
buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; 
l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la 
sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda».

 

Etelberto re del Kent 
 

(552 circa – 24 febbraio 616) 
 

Ancora in giovane età divenne il più potente sovrano anglo dell’epoca. Verso il 588 sposò Berta, 
la figlia cattolica del re franco Cariberto. Dando prova di tolleranza, permise alla sua sposa di 
continuare a professare la sua fede. Ancora più magnanimo egli si mostrò nel 597 quando 
accolse la delegazione di monaci inviata da papa Gregorio e guidata da Agostino. Egli ascoltò i 
missionari e concesse loro di stabilirsi presso Canterbury con facoltà di predicare e 
convertire. Lo stesso Etelberto ricevette il battesimo nel giorno di Pentecoste del 597. Saggio e 
prudente, non costrinse i sudditi a seguire la sua scelta, ma certo favorì quanti si facevano 
battezzare. 

il Santo 
che salta 


